
 

 

 

Vacanze di Branco-Fraconalto 2015 

 



Hercules: Ah ah! Dovevi esserci, padre: ho maciullato il Minotauro, ho aggrovigliato le Gorgoni 

come mi ha insegnato Fil, ho analizzato la situazione, ho controllato la mia forza e ho colpito! La 

folla si è scatenata: oh, grazie, grazie... 

Zeus: Ah! Sei forte, ragazzo mio. Riempi d'orgoglio il tuo vecchio. 

Hercules: Lieto di sentirtelo dire, padre. Aspetto questo giorno da molto tempo. 

Zeus: Quale giorno, figliolo? 

Hercules: Il giorno in cui mi riunisco agli dèi. 

Zeus: Hai fatto meraviglie, dico davvero figlio mio! È solo che ancora non ci sei, non hai 

dimostrato di essere un vero eroe. 

Hercules: ...Ma padre! Ho sconfitto tutti i mostri in cui mi sono imbattuto... Sono... sono solo la 

persona più famosa di tutta la Grecia! ...Il mio pupazzo va a ruba! 

Zeus: Temo che essere famosi non sia lo stesso che essere un vero eroe. 

Hercules: Cosa fare di più? 

Zeus: È una cosa che devi scoprire da solo. 

Hercules: Ma... come faccio...? 

Zeus: Guarda dentro il tuo cuore. 

 

 

La gabbianella e il gatto 

Ora volerai, Fortunata. Respira. Senti la pioggia. È acqua. Nella tua vita avrai molti motivi per 

essere felice, uno di questi si chiama acqua, un altro si chiama vento, un altro ancora si chiama 

sole e arriva sempre come una ricompensa dopo la pioggia. Senti la pioggia. Apri le ali" miagolò 

Zorba. La gabbianella spiegò le ali. I riflettori la inondavano di luce e la pioggia le copriva di perle 

le piume. L'umano e il gatto la videro sollevare la testa con gli occhi chiusi. "La pioggia. L'acqua. 

Mi piace!" stridette. "Ora volerai" miagolò Zorba. "Ti voglio bene. Sei un gatto molto buono" 

stridette Fortunata avvicinandosi al bordo della balaustra. "Ora volerai. Il cielo sarà tutto tuo" 

miagolò Zorba. "Non ti dimenticherò mai. E neppure gli altri gatti" stridette lei già con metà delle 

zampe fuori dalla balaustra, perché come dicevano i versi di Atxaga, il suo piccolo cuore era lo 

stesso degli equilibristi. "Vola!" miagolò Zorba allungando una zampa e toccandola appena. 

Fortunata scomparve alla vista, e l'umano e il gatto temettero il peggio. Era caduta giù come un 

sasso. Col fiato sospeso si affacciarono alla balaustra, e allora la videro che batteva le ali 

sorvolando il parcheggio, e poi seguirono il suo volo in alto, molto più in alto della banderuola 

dorata che corona la singolare bellezza di San Michele. Fortunata volava solitaria nella notte 

amburghese. Si allontanava battendo le ali con energia fino a sorvolare le gru del porto, gli alberi 

delle barche, e subito dopo tornava indietro planando, girando più volte attorno al campanile della 

chiesa. "Volo! Zorba! So volare!" strideva euforica dal vasto cielo grigio. L'umano accarezzò il 

dorso del gatto. "Bene, gatto. Ci siamo riusciti" disse sospirando. "Sì, sull'orlo del baratro ha capito 

la cosa più importante" miagolò Zorba. "Ah sì? E cosa ha capito?" chiese l'umano. "Che vola solo 

chi osa farlo" miagolò Zorba. "Immagino che adesso tu preferisca rimanere solo. Ti aspetto giù" lo 

salutò l'umano. Zorba rimase a contemplarla finché non seppe se erano gocce di pioggia o lacrime 

ad annebbiare i suoi occhi gialli di gatto nero grande e grosso, di gatto buono, di gatto nobile, di 

gatto del porto  



Canzone del Campo 
 

 

 

 

 

Ce la posso fare! 

 

Ho sognato che sull’Olimpo c’è 

Tra gli Dei del ciel posto anche per me. 

Ade mi rapì ed ora sono qui 

In missione per diventare un eroe. 

 

RIT: 

 

E’ difficile, ma ce la posso fare 

Mostri e nemici io sconfiggerò 

E ogni debole che proteggerò 

Sarà un passo avanti ed eroe diverrò. 

 

Col maestro Fil, la mia amica Meg 

Voliam su nel ciel col nostro destrier. 

Insieme giochiamo, ma anche combattiamo 

Siamo esperti sai, ti divertirai! 

 

RIT: 

 

Hercules: il mio nome è 

Ho una marcia in più se ci sei anche tu 

Hercules: il mio nome è 

Guarda su nel ciel, io risplendo per te 
 

  



SABATO 25 luglio 

 LA FORZA….quanti tipi di forza ci sono?  
 
 

 

 

 
“Non sapete che coloro i quali corrono nello stadio, corrono tutti, ma uno solo ottiene 
il premio? Correte in modo da riportarlo. Chiunque fa l'atleta è temperato in ogni 
cosa; e quelli lo fanno per ricevere una corona corruttibile; ma noi, per una 
incorruttibile. Io quindi corro così; non in modo incerto; lotto al pugilato, ma non 
come chi batte l'aria; anzi, tratto duramente il mio corpo e lo riduco in schiavitù, 
perché non avvenga che, dopo aver predicato agli altri, io stesso sia squalificato” (1 
Corinzi9:24-27).  
 
Impegno:  
alla sera dire un pregio di un fratellino/sorellina notato durante il giorno.  
 

 

 

 

La carità non abbia finzioni: fuggite il male con orrore, attaccatevi al bene; amatevi 

gli uni gli altri con affetto fraterno, gareggiate nello stimarvi a vicenda. (Romani 12)  

 

  



 

DOMENICA 26 luglio 

FIDUCIA: Meritare e dare fiducia  
 
 
 

 

 

Avverrà come di un uomo che, partendo per un viaggio, chiamò i suoi servi e consegnò loro i 
suoi beni. 15 A uno diede cinque talenti, a un altro due, a un altro uno, a ciascuno secondo la 
sua capacità, e partì. 16 Colui che aveva ricevuto cinque talenti, andò subito a impiegarli e ne 
guadagnò altri cinque. 17 Così anche quello che ne aveva ricevuti due, ne guadagnò altri due. 
18 Colui invece che aveva ricevuto un solo talento, andò a fare una buca nel terreno e vi nascose 
il denaro del suo padrone. 19 Dopo molto tempo il padrone di quei servi tornò, e volle regolare i 
conti con loro. 20 Colui che aveva ricevuto cinque talenti, ne presentò altri cinque, dicendo: 
Signore, mi hai consegnato cinque talenti; ecco, ne ho guadagnati altri cinque. 21 Bene, servo 
buono e fedele, gli disse il suo padrone, sei stato fedele nel poco, ti darò autorità su molto; prendi 
parte alla gioia del tuo padrone. 22 Presentatosi poi colui che aveva ricevuto due talenti, disse: 
Signore, mi hai consegnato due talenti; vedi, ne ho guadagnati altri due. 23 Bene, servo buono e 
fedele, gli rispose il padrone, sei stato fedele nel poco, ti darò autorità su molto; prendi parte alla 
gioia del tuo padrone. 24 Venuto infine colui che aveva ricevuto un solo talento, disse: Signore, 
so che sei un uomo duro, che mieti dove non hai seminato e raccogli dove non hai sparso; 25 per 
paura andai a nascondere il tuo talento sotterra; ecco qui il tuo. 26 Il padrone gli rispose: Servo 
malvagio e infingardo, sapevi che mieto dove non ho seminato e raccolgo dove non ho sparso; 27 
avresti dovuto affidare il mio denaro ai banchieri e così, ritornando, avrei ritirato il mio con 
l'interesse. 28 Toglietegli dunque il talento, e datelo a chi ha i dieci talenti. 29 Perché a 
chiunque ha sarà dato e sarà nell'abbondanza; ma a chi non ha sarà tolto anche quello che ha. 30 
E il servo fannullone gettatelo fuori nelle tenebre; là sarà pianto e stridore di denti (Matteo 25, 

14-30)  

 
Quante volte durante il giorno ho meritato fiducia e quando l’ho data?  
Proviamo ad affidare un mio oggetto ad un fratellino/sorellina  
 

  



LUNEDI 27 luglio 

GENEROSITA’: donare agli altri.  
 

 
 
 

 

Ora dico questo: chi semina scarsamente mieterà altresì scarsamente; e chi semina 
abbondantemente mieterà altresì abbondantemente. 7 Dia ciascuno come ha 
deliberato in cuor suo; non di mala voglia, né per forza, perché Dio ama un donatore 
gioioso. (Corinzi9, 6-7)  
 
Impegno: 
Costruiamo un bracciale e poi regaliamolo ad un fratellino/sorellina  
 
 
 
 
 
  

Sera: 
CANTO  
 
 

 

 

 

  



 

MARTEDI 28 luglio 

INTRAPRENDENZA:  
 
 
 
 

 
 

 

 

 Che cosa significa intraprendenza per noi? Qualche volta siamo intraprendenti? 

 

 

 

 

Canzone di San Damiano 

 

Ogni uomo semplice porta in cuore un sogno, 

con amore ed umilta potra’ costruirlo 

Se con fede tu saprai vivere umilmente 

Piu’ felice tu sarai anche senza niente 

Se vorrai ogni giorno con il tuo sudore 

Una pietra dopo l’altra in alto arriverai 

Nella vita semplice troverai la strada 

che la calma donerà al tuo cuore puro. 

E le gioie semplici sno le piu’ belle 

Sono quelle che alla fine sono le piu’ grandi 

Dai e dai ogni giorno con il tuo sudore 

una pietra dopo l’altra in alto arriverai. 
 

 

  



MERCOLEDI 29 luglio 

ATTENZIONE AGLI ALTRI:  
 
 
 

 

 

 

Quando nel nostro piccolo possiamo essere attenti agli altri? 

 

Gli angeli vengono a trovarci, e li riconosciamo solo quando se ne sono andati. 

(George Eliot)  



 

GIOVEDI 30 luglio 

INTELLIGENZA e MANUALITA’: l’eroe non smette mai di imparare e allena 
sempre fisico e mente.  
 
 

 
 
 
 
 
 
 

"Ogni volta che in monastero si deve trattare qualche 
affare di particolare importanza, l'abate convochi tutta la 
comunità e sia lui stesso ad esporre la questione in esame. 
Ascoltato il consiglio dei monaci, ci ripensi su e decida 
nel senso da lui ritenuto migliore. La ragione per cui s'è 
detto di convocare tutti a consiglio è che spesso il Signore 
rivela ad uno più giovane la decisione migliore"  
 
 
 
Tutti abbiamo da imparare dagli altri, anche dai più 
piccoli.  
 

 

  



Venerdi 31 luglio 

Sacrificio: 
 
 
Come il Padre ha amato me, così anch'io ho amato voi. Rimanete nel mio amore. 10 Se 
osserverete i miei comandamenti, rimarrete nel mio amore, come io ho osservato i 
comandamenti del Padre mio e rimango nel suo amore. 11 Questo vi ho detto perché la 
mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena. 12 Questo è il mio comandamento: che vi 
amiate gli uni gli altri, come io vi ho amati. 13 Nessuno ha un amore più grande di 
questo: dare la vita per i propri amici. 14 Voi siete miei amici, se farete ciò che io vi 
comando. 15 Non vi chiamo più servi, perché il servo non sa quello che fa il suo 
padrone; ma vi ho chiamati amici, perché tutto ciò che ho udito dal Padre l'ho fatto 
conoscere a voi. 16 Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi e vi ho costituiti perché 
andiate e portiate frutto e il vostro frutto rimanga; perché tutto quello che chiederete al 
Padre nel mio nome, ve lo conceda. 17 Questo vi comando: amatevi gli uni gli altri. 

(Giovanni 15, 9-17)  
 
 
 
 
 
 

Anche noi possiamo sacrificare qualcosa e Sacrificare del tempo per 
qualcuno  
 
 

  



SABATO 1 AGOSTO 

CORAGGIO: in quanti modi posso  essere 
coraggioso? 
.  
Se il tuo fratello commette una colpa, và e ammoniscilo fra te e lui solo; se ti 
ascolterà, avrai guadagnato il tuo fratello; 16se non ti ascolterà, prendi con te una o 
due persone, perché ogni cosa sia risolta sulla parola di due o tre testimoni. 17Se poi 
non ascolterà neppure costoro, dillo all'assemblea; e se non ascolterà neanche 
l'assemblea, sia per te come un pagano e un pubblicano. 18In verità vi dico: tutto 
quello che legherete sopra la terra sarà legato anche in cielo e tutto quello che 
scioglierete sopra la terra sarà sciolto anche in cielo. (Matteo 18, 15-20)  
“La vera correzione fraterna è dolorosa perché è fatta con amore, in verità e con 
umiltà. Se sentiamo il piacere di correggere, questo non viene da Dio. Non si può 
correggere una persona senza amore e senza carità. Non si può fare un intervento 
chirurgico senza anestesia: non si può, perché l’ammalato morirà di dolore. E la 
carità è come una anestesia che aiuta a ricevere la cura e accettare la correzione. 

Prenderlo da parte, con mitezza, con amore e parlagli”. (Papa Francesco)  

 

 

IMPEGNO:  
Avere il coraggio di dire quello che penso  
 
 
 
 
Pomeriggio 
  
Perciò prendete la completa armatura di Dio, affinché possiate resistere nel giorno malvagio, e 
restare in piedi dopo aver compiuto tutto il vostro dovere. State dunque saldi: prendete la verità per 
cintura dei vostri fianchi; rivestitevi della corazza della giustizia; mettete come calzature ai vostri 
piedi lo zelo dato dal vangelo della pace; prendete oltre a tutto ciò lo scudo della fede, con il quale 
potrete spegnere tutti i dardi infocati del maligno. Prendete anche l'elmo della salvezza e la spada 

dello Spirito, che è la parola di Dio. (Efesini 6,13-17)  

 



E adesso un po’ di canti…. 

  
 

L'Acqua, la Terra, il Cielo 
 
In principio la terra Dio creò, 
con i monti i prati e i suoi color 
e il profumo dei suoi fior 
che ogni giorno io rivedo intorno a me 
che osservo la terra respirar 

attraverso le piante e gli animal 
che conoscere io dovrò 
per sentirmi di esser parte almeno un po’. 
 
RIT. 
Questa avventura, queste scoperte  
le voglio viver con Te 
Guarda che incanto è questa natura  

e noi siamo parte di lei. 
 
Le mia mani in te immergerò 
fresca acqua che mentre corri via 
fra i sassi del ruscello 
una canzone lieve fai sentire 
oh pioggia che scrosci fra le fronde 
e tu mare che infrangi le tue onde 

sugli scogli e sulla spiaggia 
e orizzonti e lunghi viaggi fai sognar. 
 
RIT. 
 
Guarda il cielo che colori ha! 
E’ un gabbiano che in alto vola già 
quasi per mostrare che 
ha imparato a viver la sua libertà 

che anch’io a tutti canterò 
se nei giorni farfalla diverrò 
e anche te inviterò 
a puntare il tuo dito verso il sol. 
 
 

Se m'accogli 
 

Tra le mani non ho niente so che Tu mi accoglierai 
chiedo solo di restare accanto a Te. 
Sono ricco solamente dell'amore che mi dai: 
è per quelli che non l'hanno avuto mai. 
 
RIT. 
Se m'accogli, mio Signore, altro non Ti chiederò 
e per sempre la Tua strada la mia strada resterà 

nella gioia e nel dolore fino a quando Tu vorrai 
con la mano nella Tua camminerò. 
 
Io Ti prego con il cuore, so che Tu mi ascolterai 
rendi forte la mia fede più che mai. 
Tieni accesa la mia luce fino al giorno che Tu sai, 
con i miei fratelli incontro a Te verrò. 
 

RIT. 
 
 

 

 

 

 

 

Laudato sii 

 
Tu stendi il cielo come una grande tenda. 
E costruisci sulle acque la tua casa. 
Poi fai dei venti i tuoi celesti messaggeri. 
E delle fiamme i tuoi ministri più sinceri. 
Fai scaturire le sorgenti dalle rocce. 
Ne bevon tutti gli animali nelle valli. 

E per segnare le stagioni c’è la luna. 
E il sole che conosce il suo tramonto. 
 
È così grande Signore il tuo creato. 
Canto al signore finché ho vita. 
Tu l’hai plasmato per la mia felicità. 
Canto al signore finché esisto. 
Delle tue creature hai popolato questa terra. 

Gli sia gradito il mio canto. 
Tu ce le hai donata e perciò. 
La mia gioia è nel Signore. 
La mia gioia è nel Signore. 
 
Fai maturare grano e fieno per gli armenti. 
E i buoni frutti per saziar l’umanità. 
Il vino amabile che allieta il nostro cuore. 
L’olio e il pane che sostiene il suo vigore. 

Tu lo provvedi e ciascuno se ne nutre. 
Apri la mano e si sazia dei tuoi doni. 
Mandi il tuo spirito e la terra si rinnova. 
La gloria del signore sia per sempre.RIT. 
 
Laudato sii mi Signore con tutte le tue creature 
Specialmente Frate So-le che dà la luce al giorno e che ci 
illumina 

Per Tua volontà raggiante e bello con grande splendore 
Di Te è l’immagine altissimo, altissimo Signore! 
Laudato sii mi Signore per Sora Luna e le stelle luminose e 
belle! 
 
Alleluia, Alleluia, Alleluia, Alleluia, Alleluia 
 
Laudato sii mi Signore per Sora Luna e le stelle luminose e 

belle! 
Laudato sii mi Signore per Sora Acqua tanto umile e preziosa 
Laudato sii mi Signore per Frate Foco che ci illumina la notte 
Ed esso è bello robusto e fo-rte!  
LAUDATO SII, LAUDATO SII MI SIGNORE 
Per Frate Vento e per Sora Aria 
Per le nuvole e il sereno per la pioggia e per il cielo! 
Per Sora nostra Madre terra che ci nutre e ci governa  o 

altissimo Signore! 
 
Alleluia, Alleluia,  Alleluia, Alleluia, Alleluia 
 
Laudato sii mi Signore anche per Sora nostra morte corporale 
Laudato sii mi Signore per quelli che perdonano per il Tuo 
Amore 
Per Sora nostra Madre terra che ci nutre e ci governa  o 
altissimo Signore! 

 
Alleluia, Alleluia,  Alleluia, Alleluia, Alleluia 
 

Canto dell’amore 



 
Se dovrai attraversare il deserto 
non temere io sarò con te 

se dovrai camminare nel fuoco 
la sua fiamma non ti brucerà 
seguirai la mia luce nella notte 
sentirai la mia forza nel cammino 
io sono il tuo Dio, il Signore. 
 
Sono io che ti ho fatto e plasmato 
ti ho chiamato per nome 

io da sempre ti ho conosciuto 
e ti ho dato il mio amore 
perché tu sei prezioso ai miei occhi 
vali più del più grande dei tesori 
io sarò con te dovunque andrai. 
 
Non pensare alle cose di ieri 
cose nuove fioriscono già 

aprirò nel deserto sentieri 
darò acqua nell'aridità 
perché tu sei prezioso ai miei occhi 
vali più del più grande dei tesori 
io sarò con te dovunque andrai 
perché tu sei prezioso ai miei occhi 
vali più del più grande dei tesori 
io sarò con te dovunque andrai. 
 

Io ti sarò accanto sarò con te 
per tutto il tuo viaggio sarò con te 
io ti sarò accanto sarò con te 
per tutto il tuo viaggio sarò con te. 
 

La stella polare 
 
Ho bisogno di incontrarti nel mio cuore 

di trovare Te di stare insieme a Te 
unico riferimento del mio andare 
unica ragione Tu unico sostegno Tu 
al centro del mio cuore ci sei solo Tu. 
  
Anche il cielo gira intorno e non ha pace 
ma c'è un punto fermo è quella stella là 
la stella polare fissa ed è la sola 

la stella polare Tu, la stella sicura Tu 
al centro del mio cuore ci sei solo Tu. 
  
Tutto ruota attorno a Te, in funzione di Te 
e poi non importa il come, il dove e il se... 
che Tu splenda splenda sempre al centro del mio cuore 
il significato allora sarai Tu 
quello che farò sarà soltanto amore 

unico sostegno Tu, la stella polare Tu 
al centro del mio cuore ci sei solo Tu. 
 

Gloria 
 
Gloria, gloria  
a Dio nell'alto dei cieli gloria. 
E pace, e pace in terra agli uomini 
di buona volontà. 

Noi ti lodiamo (Noi ti lodiamo), 
ti benediciamo (ti benediciamo), 
ti adoriamo  (ti adoriamo), 
ti glorifichiamo (ti glorifichiamo).  
Ti rendiamo grazie 
per la tua gloria immensa. 
 
Signore, figlio unigenito, 

Gesù Cristo, Signore Dio, 
Agnello di Dio, figlio del Padre, 
Tu che togli i peccati 

i peccati del mondo 
abbi pietà di noi, abbi pietà di noi. 
Tu che togli i peccati, 
i peccati del mondo 
accogli, accogli la nostra supplica. 
Tu che siedi alla destra, 
alla destra del Padre, 
abbi pietà di noi, abbi pietà di noi. 

(strumentale) 
Perché Tu solo il Santo (perché Tu solo il Santo) 
Tu solo il Signore (Tu solo il Signore) 
Tu solo l'Altissimo (Tu solo l’altissimo),  
Gesù Cristo (Gesù Cristo). 
Con lo Spirito Santo 
nella gloria di Dio Padre. Amen. 
Con lo Spirito Santo 

nella gloria di Dio Padre. Amen 
 

 

 

Mani 

 

 
 
Vorrei che le parole mutassero in preghiera 

e rivederti o Padre che dipingevi il cielo 
Sapessi quante volte guardando questo mondo 
vorrei che tu tornassi a ritoccare il cuore. 
Vorrei che le mie mani avessero la forza 
per sostenere chi non può camminare 
Vorrei che questo cuore che esplode in sentimenti 
diventasse culla per chi non ha più madre... 
 

Mani, prendi queste mie mani, 
fanne vita, fanne amore 
braccia aperte per ricevere... chi è solo 
Cuore, prendi questo mio cuore, 
fa che si spalanchi al mondo 
germogliando per quegli occhi 
che non sanno pianger più. 
 

Sei tu lo spazio che desidero da sempre, 
so che mi stringerai e mi terrai la mano. 
Fa che le mie strade si perdano nel buio 
ed io cammini dove cammineresti Tu. 
Tu soffio della vita prendi la mia giovinezza 
con le contraddizioni e le falsità 
Strumento fa che sia per annunciare il Regno 
a chi per queste vie Tu chiami Beati... 

 
Rit 
 

  



Un po’ di canti vari….     
 

 

 

John Brown 
DO                     LA- 

John Brown giace nella tomba là nel pian 
    FA                              DO 

dopo una lunga lotta contro l'oppressor. 
                       MI7          LA- 

John Brown giace nella tomba là nel pian, 
     RE-   SOL        DO 

ma l'anima vive ancor. 
 

                 LA- 
   Glory, glory, alleluia. 

   FA                DO 
   Glory, glory, alleluia. 

                 MI7    LA- 
   Glory, glory, alleluia. 

        RE-   SOL        DO 
   Ma l'anima vive ancor. 

Poi l'hanno ucciso come fosse un traditor, 
ma il traditore fu quell'uom che l'impiccò. 

Poi l'hanno ucciso come fosse un traditor, 
ma l'anima vive ancor. 

 
Glory, glory, alleluia... 

Stelle dei cieli non piangete per John Brown, 

stelle dei cieli or vegliate su John Brown. 
Stelle dei cieli non piangete per John Brown, 

la sua anima vive ancor. 
 

Glory, glory, alleluia... 
 

L'isola che non c'è 
 

Seconda stella a destra questo è il cammino, 
e poi dritto fino al mattino 

poi la strada la trovi da te, 
porta all'isola che non c'è. 

 
Forse questo ti sembrerà un strano, 

ma la ragione ti ha un po' preso la mano. 
Ed ora sei quasi convinto che 

non può esistere un'isola che non c'è. 
 

E a pensarci, che pazzia, 
è una favola, è solo fantasia 

e chi è saggio, chi è maturo lo sa: 
non può esistere nella realtà! 

 
Son d'accordo con voi, non esiste una terra 

dove non ci son santi né eroi 
e se non ci son ladri,  

 
se non c'è mai la guerra, 

forse è proprio l'isola che non c'è 
... che non c'è. 

 

E non è un'invenzione 
e neanche un gioco di parole 

se ci credi ti basta perché 
poi la strada la trovi da te. 

 

 
 

 
 

 
Son d'accordo con voi, 

niente ladri e gendarmi, 
ma che razza di isola è? 

Niente odio e violenza, 
né soldati, né armi, 

forse è proprio l'isola che non c'è 
... che non c'è. 

 
Seconda stella a destra 

questo è il cammino, 
e poi dritto fino al mattino 

non ti puoi sbagliare perché 

quella è l'isola che non c'è! 
E ti prendono in giro 

se continui a cercarla, 
ma non darti per vinto perché 

chi ci ha già rinunciato 
e ti ride alle spalle 

forse è ancora più pazzo di te! 
 

 

Il gatto e la volpe 

Quanta fretta, ma dove corri; dove vai  
se ci ascolti per un momento, capirai,  

lui e il gatto, ed io la volpe, stiamo in società  
di noi ti puoi fidare...  

 
Puoi parlarci dei tuoi problemi, dei tuoi guai  

i migliori in questo campo, siamo noi  
è una ditta specializzata, fa un contratto e vedraiche non ti 

pentirai...  
 

Noi scopriamo talenti e non sbagliamo mai  
noi sapremo sfruttare le tue qualità  

dacci solo quattro monete e ti iscriviamo al concorso  
per la celebrità!...  

 
Non vedi che è un vero affare  

non perdere l'occasione  
se no poi te ne pentirai  

non capita tutti i giorni  

di avere due consulenti  
due impresari, che si fanno  

in quattro per te!...  
 

Avanti, non perder tempo, firma qua  
è un normale contratto è una formalit&grave 

tu ci cedi tutti i diritti  
e noi faremo di te  

un divo da hit parade!...  
 

Non vedi che è un vero affare......ecc.  
 

Quanta fretta, ma dove corri; dove vai  
che fortuna che hai avuto ad incontrare noi  

lui e il gatto, ed io la volpe, stiamo in società  
di noi ti puoi fidare!....di noi ti puoi fidar! 

 

  



Il vascello fantasma 

 

Pende un uomo dal pennone, 
tutto nero di catrame 

non è certo un buon boccone, 
per i corvi che hanno fame. 

Rit.  

Pa zum! Pa pa zum! 

pa pa pa pa pa zach! 

 
Cinque teschi tutti neri 

stan sul cassero di prua 
son dei cinque bucanieri 

che son morti alla tortura. 

Venti ombre tutte nere 

vengon su dal boccaporto  
sono venti schiavi neri 

che son morti nel trasporto. 

Sulla tolda biancheggianti 
stan tre scheletri a ballare 

sono i resti dei briganti 
giustiziati in alto mare. 

Se una notte tutta scura 

sentirete un gran lamento 
è la voce di Tortuga 

morto in ammutinamento. 

Coricandovi stanotte 
sentirete un sordo tonfo 

è il fantasma del vascello 
che reclama il suo trionfo. 

 

Un bravo lupo 

Un bravo lupo io voglio diventar 

e la promessa per sempre rispettar. 
Gentile e più cortese con tutti io sarò,       

la buona azion ... sempre farò. 
Akela, oh! Akela, oh! Te lo prometto più in gamba io 

sarò. 
Akela, oh! Akela, oh! Te lo prometto più in gamba io 

sarò. 

Un bravo lupo ... 

Caro Baloo, caro Baloo! Io la legge osserverò di più. 

Caro Baloo, caro Baloo! Io la legge osserverò di più. 

Un bravo lupo ... 
Bagheera, oh, Bagheera, oh! te lo prometto, in caccia io 

verrò. 
Bagheera, oh, Bagheera, oh! te lo prometto, in caccia io 

verrò. 

Un bravo lupo ... 
Mio caro Kaa, mio caro Kaa! Te lo prometto, farò 

tante B.A. 

Mio caro Kaa, mio caro Kaa! Te lo prometto, farò 
tante B.A. 

Un bravo lupo ... 

Mio caro Chil, mio caro Chil! Te lo prometto sarò sempre 
gentil. 

Mio caro Chil, mio caro Chil! Te lo prometto sarò sempre 
gentil. 

Un bravo lupo ... 

 

Il falco 
 

Un falco volava nel cielo un mattino 
ricordo quel tempo quando ero bambino 

io lo seguivo nel rosso tramonto 
dall’alto di un monte vedevo il suo mondo. 

RIT. 

 
E allora eha, eha eha ... 

e allora eha, eha  
eha, eha, eha, eha, eha, eha eh. 

Fiumi mari e boschi senza confine 

i chiari orizzonti e le verdi colline 
e quando partivo per un lungo sentiero 

partivo ragazzo e tornavo guerriero. 

RIT. 

Le tende rosse vicino al torrente 

la vita felice tra la mia gente 
e quando il mio arco colpiva lontano 

sentivo l’orgoglio di essere indiano. 

RIT. 

Fiumi mari e boschi mossi dal vento 
luna su luna i miei capelli d’argento 

e quando era l’ora dell’ultimo sonno 
partivo dal campo per non farvi ritorno. 

RIT. 

Un falco volava nel cielo un mattino 
e verso il sole mi indicava il cammino 

un falco che un giorno era stato colpito 
ma no, non è morto, era solo ferito.RIT. 
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50’ special 

Vespe truccate anni sessanta 

girano in centro sfiorando i novanta 
rosse di fuoco comincia la danza 

due frecce con dietro attaccata una targa 
Dammi una special l'estate che avanza 

dammi una vespa e ti porto in vacanza 
                 Ma quant'è bello andare in giro con le ali sotto 

ai piedi 
                 

se hai una vespa special che ti toglie i problemi 
Ma quant'è bello andare in giro per i colli bolognesi 

se hai una vespa special che ti toglie i problemi 
                    

La scuola non va 
ma ho una vespa, una donna non ho 

ho una vespa e domenica è già 
e una vespa mi porterà... mi porterà... mi porterà... fuori 

città 
Esco di fretta dalla mia stanza 

a marce ingranate dalla prima alla quarta 
devo fare in fretta devo andare a una festa 

fammi fare un giro prima sulla mia vespa 
Dammi una special l'estate che avanza 

dammi una vespa e ti porto in vacanza 
Ma quant'è bello andare in giro con le ali sotto ai piedi 

sarà vespa special che ti toglie i problemi 

Ma quant'è bello andare in giro per i colli bolognesi 
sarà vespa special che ti toglie i problemi 

La scuola non va 
ma una vespa una donna non ho 

ho una vespa domenica è già 
e una vespa mi porterà... mi porterà... mi porterà... fuori 

città 
 

Canto dell' Amicizia 
 

In un mondo di maschere 
dove sembra impossibile 

riuscire a sconfiggere 
tutto ciò che annienta l'uomo. 

 
Il potere, la falsità, 

la ricchezza, l'avidità, 
sono mostri da abbattere, 

noi però non siamo soli. 
 

Canta con noi, batti le mani, 
alzale in alto, muovile al ritmo del canto. 

Stringi la mano del tuo vicino 
e scoprirai che è meno duro il cammino così. 

 
Ci hai promesso il tuo spirito, 

lo sentiamo in mezzo a noi 
e perciò possiam credere 

che ogni cosa può cambiare. 
 

Non possiamo più assistere 

impotenti ed attoniti 
perché siam responsabili 

della vita intorno a noi. 
 

RIT. 

 

Eirene 

 
Dolce cala la pace qui tra noi, 

il bosco dorme e da lassù ancora 
ascolti, nostra, la dolce preghiera; 

scendi, notte, va via la paura. 
 

Bianca luna, la notte tingi tu, 
quante stelle risplendono lassù; 

dimmi Dio doman dove saremo: 
porteremo amor dove non c’è. 

 
Porta il vento la dolce preghiera, 

fà che giunga lontano questa sera, 
che il risveglio sia pace ed un sorriso: 

splenda il sole doman su ogni viso. 

 

 


